
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

28 giugno 2019 

Titolo Ecocentro: una ecocard anche a Mendrisio 

Premessa: 

 

L’interrogazione chiede principalmente alla Città di Mendrisio di introdurre un sistema di 

controllo di accesso all’Ecocentro Laveggio di Mendrisio, dotando i cittadini che ne hanno 

diritto di una Ecocard, affinché gli abusi all’interno del centro stesso possano essere evitati. 

Nell’atto parlamentare si evidenzia anche che tale sistema è stato da lungo tempo 

adottato dalla Città di Lugano e di recente è stato anche introdotto dalla Città di Chiasso.  

 

Rispondendo a questo atto parlamentare, si premette come il tema dello smaltimento dei 

rifiuti riciclabili sia considerato molto importante per i cittadini, soprattutto per quanto 

riguarda gli aspetti ambientali, logistici e finanziari. Le molteplici possibilità di poter 

smaltire i propri rifiuti in diversi punti di raccolta rifiuti nelle vicinanze delle proprie 

abitazioni, senza che questi centri di raccolta siano ridotti ad un solo e lontano punto 

centralizzato, permette all’utenza sia di non dover percorrere lunghi tragitti e sia di non 

dover tenere per lungo tempo i propri rifiuti in casa, occupando provvisoriamente spazio 

utile.  

 

In merito alle richieste puntuali della vostra interrogazione “Ecocentro: una ecocard anche 

a Mendrisio” dello scorso 28 giugno 2019, il Municipio rileva quanto segue: 
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1. Il Municipio intende introdurre una ecocard sui modelli di Lugano e 

Chiasso? 

L’Ecocentro Laveggio di Mendrisio, in funzione dal mese di ottobre 2010, offre un 

ottimo ed apprezzato servizio sul riciclaggio dei principali rifiuti riciclabili generati 

quotidianamente dalle economie domestiche della Città di Mendrisio. 

Si ricorda che sia negli Ecocentri, come pure nei punti di raccolta rifiuti riciclabili, 

situati nei Quartieri della Città, possono accedervi unicamente le economie 

domestiche della Città di Mendrisio e quei piccoli commerci, sempre del posto, che 

generano rifiuti riciclabili paragonabili ad un quantitativo prodotto da un’economia 

domestica. 

Tale servizio però attrae anche chi vorrebbe sfruttare questo centro di raccolta in 

modo abusivo, soprattutto per trarne un proprio vantaggio economico, come per 

esempio alcune ditte della zona e utenti provenienti da fuori Città. 

La costante presenza sul posto del personale addetto alla verifica del 

funzionamento dell’Ecocentro, ora con più personale avventizio e inoltre anche 

con l’aiuto dei volontari, ha permesso di monitorare in modo più efficace eventuali 

abusi sul posto, riducendo pertanto le forme di abuso di ogni genere da un 10 % 

ad un 5 % circa del quantitativo smaltito normalmente, margine finanziariamente 

tollerabile, evitando quindi di dover introdurre un sistema ecocard che comunque 

non garantirebbe l’assenza di abusi, soprattutto negli altri punti di raccolta rifiuti, 

non sorvegliati, ubicati nei diversi Quartieri, dove non è possibile installare tale 

sistema. 

Vi informiamo anche che nel preventivo 2020, per il settore nettezza urbana, sono 

state richieste delle ore in più rispetto a quest’anno, con lo scopo di avere una più 

ampia disponibilità di personale avventizio.  

In base poi al budget concesso nel piano finanziario 2020, che verrà approvato, si 

potrà valutare la possibilità di impiegare il suddetto personale per controllare 

maggiormente i punti di raccolta rifiuti riciclabili non sorvegliati con lo scopo di 

voler ridurre ulteriormente le forme di abuso, sfruttando all’occasione anche 

l’aspetto didattico, ossia informare l’utenza che si reca sul posto su come e dove 

smaltire correttamente i diversi rifiuti riciclabili. Questa forma di contatto con 

l’utenza, sicuramente risulterebbe più efficace e anche meno costosa che far 

installare dei sistemi di videosorveglianza, fra l’altro molto onerosi, che in ogni caso 

non garantirebbero una riduzione di forme di abuso sullo smaltimento dei rifiuti. 

 

Sulla base delle informazioni ricevute dal Dicastero sicurezza e spazi urbani della 

Città di Lugano, l’introduzione di una ecocard era stata assolutamente necessaria 

in quanto, avendo sin da subito una forte affluenza di utenti presso il loro 

Ecocentro, molto maggiore rispetto a quella che arriva all’Ecocentro di Mendrisio, 

ciò ha permesso di minimizzare gli abusi.  

Questa forte affluenza di utenza all’Ecocentro di Lugano, oltre alla conseguenza 

dell’elevato numero di abitanti, è dovuta anche dal fatto che la Città di Lugano 

non dispone di un numero sufficiente di piazze di raccolta rifiuti riciclabili 

distribuite sul territorio, tale da poter sgravare il proprio Ecocentro, come avviene 

invece nella Città di Mendrisio. 
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Ci viene anche segnalato che comunque l’utilizzo del sistema ecocard non ha mai 

escluso degli abusi, anche se limitati, derivanti da prestiti di tessere a coloro che 

non ne hanno diritto, come anche altre forme di abusi (es. discariche abusive, etc.). 

 

Una riflessione sull’utilità di un dispositivo, come l’introduzione di ecocard con la 

possibilità di accedere a più infrastrutture pubbliche per chi ne ha diritto, era già 

stata effettuata nel 2012, situazione però che era rimasta in attesa delle ultime 

aggregazioni del 2013 e di un’eventuale futura valutazione di introduzione in un 

contesto di utilizzo come tessera regionale. 

Occorre però considerare che con lo sviluppo di nuove tecnologie, come l’uso di 

applicativi con riconoscimento digitale o facciale, sistema già ampiamente 

utilizzato dai nuovi smartphone (telefonini), l’impiego di tessere diventa sempre più 

obsoleto. In futuro si potrebbe quindi eventualmente immaginare di adottare la 

possibilità d’accesso all’Ecocentro, utilizzando questi moderni applicativi informatici, 

magari nell’ambito di un progetto Smart City. 

 

Per le motivazioni sopraccitate e in riferimento all’attuale situazione sui costi/ 

benefici (v. tabella allegata) derivanti dall’Ecocentro Laveggio di Mendrisio, il 

Municipio attualmente non ritiene necessario introdurre una ecocard sui modelli di 

Lugano e Chiasso. 

 

2. Se non intende introdurre questo strumento, come intende procedere per 

combattere gli abusi? 

Durante i giorni e gli orari di apertura dell’Ecocentro Laveggio di Mendrisio, 

vengono attualmente eseguiti, in momenti diversi, una serie di controlli che 

consistono nella verifica del domicilio dell’utente, della provenienza dei rifiuti da 

smaltire e della loro tipologia. 

In particolare, gli operatori addetti all’Ecocentro, oltre a svolgere sul posto le loro 

mansioni ordinarie, se osservano situazioni di smaltimento dubbie o sospette, si 

avvicinano all’utenza ponendo alcune domande sulla provenienza dei rifiuti.  

Gli utenti che non rispettano il regolamento e le Ordinanze cittadine preposte, 

vengono avvisati e allontanati dal centro di raccolta e se del caso vengono poi 

anche diffidati con lettera scritta.  

Queste modalità di verifica, come pure l’accesso controllato dei veicoli per evitare 

situazioni caotiche all’interno dell’Ecocentro, ha permesso di minimizzare le forme 

di abuso che in periodi precedenti erano più marcate. 

 

3. In che misura gli abusi incidono sulle tasse comunali di smaltimento? 

Da una serie di analisi sui costi di smaltimento generati dalla raccolta ordinaria dei 

rifiuti riciclabili all’Ecocentro Laveggio di Mendrisio, in considerazione anche delle 

segnalazioni degli operatori del posto, si è appurato che i costi di smaltimento 

delle diverse tipologie di rifiuti riciclabili provenienti dal centro di raccolta, dedotti i 

ricavi ottenuti da alcuni particolari rifiuti riciclabili ricercati sul mercato attuale, si 

attestano mediamente ad una cifra annuale pari a circa Fr. 150’000.-- di cui circa 

Fr. 7'500.-- (5%) sono costi attribuiti a rifiuti riciclabili abusivi (v. tabella allegata), 

che comunque finirebbero come discariche abusive sul territorio, generando costi 

di intervento maggiori rispetto al valore sopraccitato. 



 
 
 

Città di Mendrisio Risposta interrogazione 4/5 

 

 

 

 

4. L’introduzione di una ecocard rischierebbe di aumentare il ricorso a 

discariche selvagge? 

L’introduzione di una ecocard rischierebbe più che altro di far aumentare 

l’immissione dei rifiuti riciclabili nei contenitori dei rifiuti solidi urbani. Discariche 

selvagge se ne vedono sempre meno, in quanto anche molti cittadini, a seguito di 

precedenti campagne informative sul tema rifiuti e cura del territorio, col tempo 

sono diventati più sensibili e attenti al territorio stesso, segnalando ai servizi 

comunali competenti eventuali abusi.  

 

5. Se sì, in che modo prevenire simili comportamenti? 

Comportamenti simili possono essere perlomeno prevenuti o comunque limitati 

con delle campagne informative sul tema in essere. Proprio su questo tema la Città 

di Mendrisio ha sempre perseverato ed è sempre in opera. Questo però non ha 

mai scoraggiato l’utenza indisciplinata a voler adottare comportamenti non corretti 

nei confronti del territorio e dei cittadini.  

Per questo motivo vengono trasmessi inizialmente degli avvisi a questa categoria di 

utenti quando colti in flagrante, informandoli che in futuro possono essere anche 

sanzionati. 

 

6. A Lugano, dove la ecocard esiste da tempo, il problema della gestione 

degli abusi è migliorato? Sono stati riscontrati episodi di ricorso a 

discariche selvagge? 

Sempre secondo le informazioni ricevute dal Dicastero sicurezza e spazi urbani 

della Città di Lugano, il numero e le forme di abusi sul loro territorio sono rimasti 

costanti e limitati. Per quello che concerne le discariche selvagge sono anch’esse 

segnalate in numero esiguo e a volte riescono a risalire a chi le ha commesse.  

 

Sperando di avere risposto esaustivamente alle vostre domande, cogliamo l’occasione per 

porgere distinti saluti. 

 

 Per il Municipio  

Samuele Cavadini 

Economista aziendale SUP 

 Massimo Demenga 

Lic. rer. pol. 

Sindaco  Segretario 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 5 ore lavorative. 

 

 

 

Allegati 

Informazioni costi ricavi smaltimento e abusi Ecocentro Laveggio Mendrisio 
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